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Determinazione n. 33 del 07/09/2021 
 

 

                     

OGGETTO : IMPEGNO DI SPESA PER LA VERIFICA STRAORDINARIA E LA RIMESSA IN OPERA DI N. 6 
DISSUASORI DI VELOCITÀ PRESENTI SUL TERROTORIO. CIG ZC432EB33C 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

Richiamato il decreto sindacale n. 13 del 31/08/2021 mediante il quale, ai sensi dell’art. 50 
comma 10, nonché dell’art.109, comma 2 del T.U.E.L il sottoscritto è stato nominato in via 
temporanea ed eccezionale responsabile di servizio  titolare di posizione organizzativa  settore 
n. 7 “Vigilanza” periodo 01.09.2021  31.12.2021 come individuata nel vigente Regolamento 
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 
 
Vista e richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 09 in data 25.02.2021, esecutiva ai 
sensi di legge, mediante la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione Finanziario  
2021/2023, ex. D.lgs 118/2011, unitamente ai  relativi allegati di legge; 
 
Viste le deliberazioni della Giunta comunale n. 24 in data 26.02.2021 e n.41 in data 30.03.2021, 
entrambe esecutive ai sensi di legge, mediante le quali, sulla base del Bilancio come sopra 
approvato, sono stati definiti ed assegnati ai Responsabili di Servizio, ivi individuati, gli obiettivi 
di gestione nonché le dotazioni finanziarie, umane e strumentali necessarie al loro 
raggiungimento; 
 
Visto altresì il D.U.P. 2021/2023 approvato dal Consiglio Comunale con atto n. 03  in data 
25.02.2021, esecutivo ai sensi di legge; 
 
Visti i nuovi principi contabili di cui al D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. in vigore dal 1^ gennaio 2015; 
 
Dato atto che nel territorio di Casatenovo nell’anno 2009 sono stati installati dissuasori di 
velocità in Via Monteregio, Via San Biagio, Via Buttafava, Via San Gaetano, Via Roma e Via De 
Gasperi; 
 
Considerato che la funzione del dissuasore è quella di informare l’utente della strada riguardo 
la velocità di guida e dunque sensibilizzare ad una condotta consona al tipo di strada che sta 
percorrendo attraverso l’indicazione luminosa della velocità rilevata; 
 
Considerato inoltre che i dissuasori erano tecnicamente in grado di raccogliere i dati della 
velocità rilevata al solo fine statistico e non sanzionatorio e che nei primi anni di attività questi 
dati sono stati utili al fine di studiare ed approntare strategie per migliorare la sicurezza;  
 
Considerato che attualmente tutti i dissuasori risultano non essere operativi e che raggiungere il 
fine di sensibilizzare l’utente della strada e di conseguenza aumentare la sicurezza stradale è 
necessario un controllo/revisione dei dissuasori al fine di ripristinare la loro operatività; 
 
Accertata la necessità ed urgenza di verificare e ripristinare l’operatività dei dissuasori; 
 
Ritenuto necessario richiedere preventivi di intervento alle società specializzate che sono state 
individuate in: AESYS spa con sede a Seriate (BG) in vai Pastrengo, 7/c; EGV SIGNAL con sede a 
Biassono (MB) in Via P. D'Arnolfo, 2; SIBESTAR con sede a Torre Boldone (BG) in Via delle 
industrie, 2; URBAMCONCEPT con sede a Saronno (VA) in Via G. Frua, 65. 
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Considerato che sono pervenuti i preventivi delle società AESYS spa con sede a Seriate (BG) in 
vai Pastrengo, 7/c e SIBESTAR con sede a Torre Boldone (BG) in Via delle industrie, 2 per il solo 
sopralluogo in loco al fine di quantificare gli interventi necessari; 

 

Visto il preventivo della società AESYS spa con sede a Seriate (BG) in vai Pastrengo, 7/c che 
aveva installato i dissuasori e che può garantire una perfetta conoscenza della strumentazione 
che propone un costo pari a € 731,40 + iva;  
 

Dato atto che trattandosi di servizio di importo inferiore ai 40.000,00 € per l’affidamento e la 
relativa forma contrattuale trovano applicazione le disposizioni contenute nel combinato 
disposto degli articoli 30, 32 e 36 comma 2 lettera a del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
Nel caso di specie, si è in presenza dell’affidamento di un servizio di valore inferiore alla soglia 
comunitaria, per il quale la normativa vigente prevede la preventiva escussione del mercato 
delle convenzioni e delle varie forme di mercato elettronico; 
 
Visto l’art. 192 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, il quale nel disciplinare la determinazione a 
contrattare dispone che la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita 
determinazione del responsabile del procedimento di spesa che indichi il fine che con il 
contratto si intende perseguire, l’oggetto, la forma, le clausole ritenute essenziali, le modalità 
di scelta del contraente e le ragioni che sono alla base; 
 
Dato atto, che l’ articolo 32 comma 2) stabilisce che: nella procedura di cui all'articolo 36, 
comma 2, lettera a) (affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento 
diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in 
amministrazione di retta), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite 
determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l'oggetto 
dell’affidamento, l'importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte 
sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove 
richiesti; 
 
Viste le linee guida ANAC nr. 4 in merito alle procedure di affidamento di importo inferiore alla 
soglia comunitaria ed in particolare il punto 4.1.3 “Nel caso di affidamento diretto, o di lavori 

in amministrazione diretta, si può altresì procedere tramite determina a contrarre o atto 

equivalente in modo semplificato, ai sensi dell’articolo 32, comma 2, secondo periodo, del 

Codice dei contratti pubblici. Le procedure semplificate di cui all’articolo 36 del Codice dei 

contratti pubblici prendono avvio con la determina a contrarre o con atto ad essa equivalente, 

contenente, tra l’altro, l’indicazione della procedura che si vuole seguire con una sintetica 

indicazione delle ragioni. Il contenuto del predetto atto può essere semplificato, per i contratti 

di importo inferiore a 40.000,00 euro, nell’affidamento diretto o nell’amministrazione diretta 

di lavori.”; 
 
Visti altresì, trattandosi di fornitura di servizio di importo inferiore ai € 40.000:  
1. l'art. 36, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., ai sensi del quale: “Fermo restando 
quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, 
le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore 
alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo 
inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due 
o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta";  
2. l'art. 32, comma 14, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., ai sensi del quale:“Il contratto è 
stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità 
elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica 
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amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della stazione appaltante o mediante scrittura 
privata; in caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non superiore a 
40.000 euro mediante corrispondenza secondo l'uso del commercio consistente in un apposito 
scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri 
Stati membri";  
3. l’art. 37 comma 1 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., che prevede: "Le stazioni appaltanti, fermi 
restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, 
previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere 
direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 
40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di 
ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai 
soggetti aggregatori"; 
 
Considerato che, trattandosi di affidamento di importo inferiore ad € 5.000,00.= trova pure 
applicazione l’art. 1, comma 450, della Legge 27/12/2006 n. 296 ai sensi del quale, per gli 
acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000,00.= è ammesso l’affidamento anche al 
di fuori del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione; 
 
Considerato il preventivo, di cui sopra, relativo alla rimessa in pristino di n. 6 dissuasori di 
velocità presenti nel territorio di Casatenovo per un prezzo complessivo pari a € 731,40 + iva 
(iva = € 161,00 per un totale spesa di € 892,40) 
 
Considerato che il prezzo di affidamento diretto dell’appalto può ritenersi congruo; 
 
Considerato che le predette linee guida ANAC nr. 4 al punto 4.2.2. indicano che: “Per lavori, 

servizi e forniture di importo fino a 5.000,00 euro, in caso di affidamento diretto, la stazione 

appaltante ha facoltà di procedere alla stipula del contratto sulla base di un’apposita 

autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del Decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, anche secondo il modello del documento 

di gara unico europeo, dalla quale risulti il possesso dei requisiti di carattere generale di cui 

all’articolo 80 del Codice dei contratti pubblici e speciale, ove previsti. In tal caso la stazione 

appaltante procede comunque, prima della stipula del contratto, da effettuarsi nelle forme di 

cui all’articolo 32, comma 14, del Codice dei contratti pubblici, alla consultazione del casellario 

ANAC, alla verifica del documento unico di regolarità contributiva (DURC), nonché della 

sussistenza dei requisiti speciali ove previsti e delle condizioni soggettive che la legge stabilisce 

per l’esercizio di particolari professioni o dell’idoneità a contrarre con la P.A. in relazione a 

specifiche attività (ad esempio ex articolo 1, comma 52, legge n. 190/2012). Il contratto deve in 

ogni caso contenere espresse, specifiche clausole, che prevedano, in caso di successivo 

accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti: la risoluzione dello stesso ed il 

pagamento in tal caso del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già 

eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta; l’incameramento della cauzione definitiva ove 

richiesta o, in alternativa, l’applicazione di una penale in misura non inferiore al 10 per cento 

del valore del contratto. Sulle autodichiarazioni rese dagli operatori economici ai fini 

dell’affidamento diretto di cui al presente paragrafo, le stazioni appaltanti sono tenute ad 

effettuare idonei controlli ai sensi dell’articolo 71, comma 1, del Decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; a tal fine le stesse si dotano di apposito regolamento, od 

altro atto equivalente, nel quale sono definite una quota significativa minima di controlli a 

campione da effettuarsi in ciascun anno solare in relazione agli affidamenti diretti opera”; 
 
Dato atto che l’operatore economico sopra indicato dichiara essere in possesso dei requisiti di 
ordine generale per l’affidamento degli appalti, previsti dall’ art. 80 del D.Lgs 50/2016, 
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dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante in atti, ed inoltre risulta avere assolto gli 
obblighi di regolarità contributiva e, dopo consultazione del casellario ANAC, non risultano 
annotazioni ne altri elementi che precludano la possibilità dell’affidamento oggetto del presente 
atto; 
 
Considerato che occorre sottoporre  a verifica della funzionalità per il ripristino dei dissuasori al  
costo di € 731,40 € iva esclusa per un totale pari ad € 892,40 e che lo stesso appare congruo ed 
economicamente conveniente in relazione alle finalità da conseguire; 
 
Ritenuto pertanto di assumere apposito impegno di spesa pari a € 892,40 al capitolo 5295 al fine 
di provvedere al ripristino della funzionalità dei dissuasori di velocità; 

 
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

 
Ritenuto che l'istruttoria preordinata all'emanazione del presente atto consenta di attestare la 
regolarità e la correttezza di quest'ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l'art. 147 bis 
del D.lgs. 267/2000; 
 

DETERMINA 

 
Di assumere impegno di spesa pari a € 892,40 a favore della ditta AESYS spa con sede a Seriate 
(BG) in vai Pastrengo, 7/c per la verifica iniziale per il ripristino della funzionalità di n. 6 
dissuasori– imputando la spesa al capitolo 5295 dell’annualità 2021 del Bilancio Pluriennale 
2021/2023 dando atto dell’esigibilità del credito nell’anno 2021; 
 
Si attesta inoltre di aver verificato l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non essere 
quindi in posizione di conflitto di interessi, per l’adozione del presente provvedimento ai sensi 
dell’art. 6 bis della legge 7 agosto 1990 nr. 241 come modificato dall’art. 1 comma 41 della 
legge 190/2012; 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

              Lisa Stucchi
 

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede del Comune di
 Casatenovo. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da:

STUCCHI LISA;1;20091965



COMUNE DI CASATENOVO
Provincia di LECCO

ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA
Determinazione Settore Vigilanza nr.33 del 07/09/2021

06/09/2021Data: Importo: 892,40

Oggetto: CIG ZC432EB33C - IMPEGNO DI SPESA PER LA VERIFICA STRAORDINARIA E LA RIMESSA IN OPERA DI N. 6
DISSUASORI DI VELOCITÀ PRESENTI SUL TERROTORIO.

Bilancio
Anno: 2021

3 - Ordine pubblico e sicurezza
1 - Polizia locale e amministrativa
1 - Spese correnti
103 - Acquisto di beni e servizi

Stanziamento attuale: 95.755,88
60.098,31

892,40
60.990,71
34.765,17Disponibilità residua:

Piano Esecutivo di Gestione

Anno: 2021 6.200,00

1.284,66

892,40

2.177,06

Disponibilità residua: 4.022,94

Capitolo: 5295

Oggetto: MANUTENZIONE ORDINARIA  ATTREZZATURE ED
APPARECCHIATURE SERVIZIO POLIZIA LOCALE

Progetto: Servizio vigilanza

SERVIZIO VIGILANZA

SERVIZIO VIGILANZAResp. servizio:

2021 1323/0Impegno di spesa

Programma:
Titolo:
Macroaggregato:

Impegni gia' assunti:
Impegno nr. 1323/0:
Totale impegni:

Impegni gia' assunti:

Impegno nr. 1323/0:

Totale impegni:

Resp. spesa:

0007489 - AESYS SPA  *Beneficiario:

Il presente documento ha valore di Visto di Regolarità Contabile attestante la copertura finanziaria, ai sensi dell' art. 151, comma 4 e dell'art. 183,
comma 7, D. Lgs. 18/08/2000, n. 267.

Il Responsabile del Settore Finanziario

SIOPE: 1.03.02.09.004 - Manutenzione ordinaria e riparazioni di impianti e macchinari

Stanziamento attuale:

ESERCIZIO: 2021

 CASATENOVO li, 09/09/2021

ZC432EB33CC.I.G.:

Missione:

Piano dei Conti Fin.: 1.03.02.09.004 Manutenzione ordinaria e riparazioni di impianti e macchinari

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede del Comune di
 Casatenovo. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da:

Paola Sala;1;21094086


